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All’Aia, a Gine-
vra, a Roma, o
dove accidenti

preferisce, l’Onudovrebbe istituire un tri-
bunaleinternazionalechesanzioni icrimi-
nicontro ladecenzacommessidallesocie-
tà di telefonia mobile ai danni dei loro
clienti. Ignoro come funzioni negli altri
Paesi, ma so, per esperienza personale,
checosa capita in Italia al cittadino sedot-
to dall’insano proposito di passare a un

nuovogestoreper il propriocellulare,ma-
gariperchéquellovecchiohadecisodimo-
dificareunilateralmentelecondizionicon-
trattuali «a fardatadal giorno...».
Inutiledirechequestogeneredivariazio-

ni non riguardanomai unmiglioramento
del servizio offerto, bensì sempre e solo
l’aumento delle già esose tariffe, le stesse
cheall’attodellasottoscrizionetieranosta-
te garantite con la formula «per sempre»,
la quale va invece letta «fino a quando»,
come negli amorazzi estivi. Dunque, per
sentirti più intelligente delle varie Tim,
Vodafone, 3, Fastweb e via col Wind, un
brutto giorno (...)•> PAG25

Allagamenti in città e provin-
cia. Parona, la Valpolicella e
l’Est Veronese tra le zone più
colpite: strade come fiumi, case
e scantinati sott’acqua.Auto se-
misommerse.Unnubifragio ie-
ripomeriggiohacolpito ilVero-
nese. Già in passato il territorio
scaligero era stato colpito da
drammatiche alluvionimamai,

almeno in tempi recenti, così
estesecomequella che si è scate-
nata ieri pomeriggio, arrivando
anche nella Bassa. In un’ora è
caduto il doppio delle piogge di
settembre. Mentre sulle strade
quello di ieri è stato un sabato
nero, segnato da gravi inciden-
ti. Un uomo ha perso la vita a
Pescantina.•> PAG10,11e15
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CONTROCRONACA

Più telefonaccio che telefonino
diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Ilbisogno
disentirsi
amati

Unabandadi«predoni».Anot-
te fondaentravano incasa, sfon-
dando la porta, picchiavano le
vittimeepoi fuggivanoconquel-
lo che trovavano. Hanno sem-
preagitocosì i quattro, tuttima-
rocchini, protagonisti di una
trentina di rapine tra il Veneto
e laLombardia, arrestati dai ca-
rabinieridiVeronaeRovigodo-
po l’ultimo raid, l’altra notte, in
una casa a Goito. Per tutta una
notte, finoall’alba,dodici pattu-
glie dei militari hanno cercato i
banditi che avevano, poche ore

prima, picchiato selvaggiamen-
te due fratelli per rapinarli. Gli
indagati, tra i 25 e i 30 anni, so-
no irregolari, tutti con prece-
denti, alcuni dei quali in attesa
di giudizio per fatti analoghi.
L’auto usata per la fuga, una
Fiat rubata, è stata intercettata
da una pattuglia di carabinieri:
anzichébloccare la vettura imi-
litari hannopreferitopedinare i
malviventi. I covi del gruppo fi-
nito in carcere erano a Begosso
diTerrazzoeaSanGiovanniLu-
patoto.•> NICOLI PAG30

diMAURIZIOCATTANEO

Contipubblici,
ilrichiamodiTria

D
alle parole ai fatti. Dopomesi di
annunci il governo è atteso alla prova
più difficile: il documento
economico. La domanda resta la
stessa, ovvero dove trovare i soldi per

finanziare quanto promesso: reddito di
cittadinanza, taglio della legge Fornero, calo
delle imposte e ripresa degli investimenti. In un
Paese come il nostro, con un debito pubblico
enorme ed una bassa produttività, l’operazione
appare più che complessa, quasi impossibile.
Tra l’altro si parte in salita. I continui annunci,

seguiti da smentite riguardo al superamento del
deficit, uniti alle accuse all’Europa ed ai «poteri
forti», non hanno contribuito a creare un clima
di fiducia suimercati.
Il risultato è uno spread che da 120 è arrivato a

quasi 300 punti. Uno «scherzetto» che pesa sui
nostri conti per quasi 2miliardi di euro (ci
pagavamodavvero il reddito di cittadinanza...).
Per non parlare degli effetti sulle Borse e sui
risparmi degli italiani.
Ilministro Tria in queste ore ha giustamente

richiamato tutti alla realtà.Ma non sarà facile
spegnere le tante illusioni alimentate in questi
mesi. D’altra parte ciò che accade inVenezuela,
Argentina, e la situazione della Grecia stanno a
dimostrare quanti danni può provocare una
politica dissennata.
Per carità, certamente l’Ue va cambiata e

l’Italia deve contare di più. Su talune questioni
come quella deimigranti l’Europa hamostrato
tutti i suoi limiti ed i suoi egoismi nazionalisti.
Ma è altresì vero che l’euro ha permesso alle
famiglie di averemutui all’1% e la Banca
centrale èmesi che sostiene l’Italia.
Il risanamento dei conti deve passare dalla

lotta agli sprechi, ai privilegi, alla corruzione ed
all’evasione fiscale. E da una riforma della
giustizia che dia stabilità al sistema e più
certezze in chi crea posti di lavoro. Un percorso
lungo fatto di lavoro, onestà e responsabilità.
Inutile raccontare storie: se gli stranieri

fuggono dai nostri titoli di Stato non è perché ce
l’hanno con Salvini oDiMaio. Temono di
perdere i loro investimenti. Chi oggi
comprerebbe i titoli emessi dalla banca di Siria
o di Libia? Crediamo nessuno. Ebbene, sono le
valutazioni che fanno americani, cinesi e
tedeschi quando decidono di investire i loro
soldi. Se cimostriamo inaffidabili, fuggono.
Le famiglie in difficoltà chiedono una svolta

sul fronte economico. I giovani sono senza
lavoro. La crisi sembra giunta al termine,ma le
imprese faticano ancora. Argomenti troppo seri
per affrontarli con la politica dell’illusione e dei
complotti.

TRADITIDALLEZOLLE.Campoinagibile:saltatralepolemichelapartitaCosenza-Verona.Lecondizionidel
mantoerbosoierihannocostrettoildirettoredigaraanonfaredisputareilmatch. IlGiudicesportivopotrebbe
decretarelavittoriaatavolinoperl’Hellas.ABentegodi invecestaserailChievosfidal’Empoli.•> PAG48a53
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MUNICIPALIZZATE
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diDaniloAndrioli

•> GIARDINI PAG13
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GRANPREMIOD’ITALIA

FerrarishowaMonza
Rosseinprimafila•> PAG47

ILMATRIMONIOEVENTO

ChiaraFerragnieFedez
Lenozzepiùsocial•> PAG58

Narra Sant’Agostino nella sua
autobiografia, le Confessioni,
che, lasciata la sua terradiTaga-
ste inAlgeriaper studiareretori-
ca aCartagine inTunisia, da di-
ciassettenne qual era sentiva
dentro di sé un impulso travol-
gente: amare ed essere amato.
E lo intendeva (...)•> PAG24

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona
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(segue dalla primapagina)

(...) decidi di fargliela vedere e
cambi parrocchia.
Mi reco nel negozio ufficiale

di una delle citate compagnie.
Prima però applico il consi-
glio che mi diede Enzo Biagi
nel casodi ricovero in ospeda-
le: «Ricòrdati che la parola
d’ordine per uscirne vivi è
“Chi conosci?”». Entro quindi
presentato dal mio fornitore
di fiducia nel ramo elettrodo-
mestici, il quale è in contatto
con il titolare.Espongo il caso,
presumo succulento: tre con-
tratti di telefoniamobile (la fi-
glia è già cliente per conto
suo), più uno di telefonia fissa
con fibra ottica super veloce
perInternet.Gentile epremu-
roso, l’interlocutoremi confe-
ziona in quattro e quattr’otto
un pacchetto complessivo che
tiene conto delle varie esigen-
ze familiari e che, dal punto di
vista economico,mi ricorda la
propostadidonVitoCorleone
nel Padrino di Mario Puzo:
«Gli farò un’offerta che non
potrà rifiutare». Infatti la ac-
cetto.
Da qui in avanti, comincia

l’odissea. Torno a casa con un
rettangolino di fotocopia (10
centimetri per 6) che il vendi-
tore mi ha consegnato, racco-
mandandomidi chiamare en-
tro 30 giorni il numero XXX
per disdire alcune opzioni a
pagamento, altrimenti mi sa-
ranno addebitate. Primo mi-
stero: non poteva togliermele
lui già in partenza?
Attenzione, però: ciascuna

di queste richieste va fatta di-
stintamente, quindi tre volte,
da ogni singolo numero. Il fi-
glio, incaricato di sbrigare
l’incombenza per la sua uten-
za, dopo pochiminuti ulula di
sdegno: nel mezzo centinaio
diopzioniche ilserviziodiassi-
stenzatecnicaoffre,nonesiste
quella per «parlare con un
operatore», prescritta sul mi-
ni foglietto. Figurarsi se avessi
coinvolto mia moglie, in rap-
porto conflittuale permanen-
te con la tecnologia, per la li-
neadi sua competenza: divor-
zio assicurato.
In effetti, verifico io stesso

che il giovanotto ha ragione:
l’assistenza commerciale fun-
ziona benissimo («premi 2,
premi 4, premi 1, premi 0 per

tornare al menù preceden-
te»), a condizione che tu non
debba «parlare con un opera-
tore» in carne e ossa. Non c’è,
non è raggiungibile in alcun
modo. Al che uno si chiede
che senso abbia avuto l’inven-
zione di Antonio Meucci. Sa-
rebbecomepretendere chegli
spettatori dell’Arena applau-
dissero con unamano sola.
Pertanto tornoa importuna-

re lo zelante rivenditore uffi-
ciale (almeno non è una voce
registrata). E questimi spiega
che l’operatore commerciale
gli ha appena dato risposta
(beato lui!) e che tuttavia «sì,
però è vero, può capitare, le li-
nee sono intasate perché stia-
mo avendo parecchi passaggi
di contratti».
Molto comprensivo, egli mi

svela un trucco: «Quando en-
tranell’opzione2, scelga lavo-
ce numero 3 che serve a bloc-
carela lineaperfurtoosmarri-
mento». Quello smarrito so-
no io. Non è finita: «Occhio!
Dovràdigitare ilnumerodella
linea da bloccare, che deve es-
sere diverso da quello della li-
neadacuichiama.Perciò inse-
risca, chessò, il numero di sua
moglie. Dopodiché spieghi
che ha bisogno di assistenza
per tutt’altromotivo».
Pocodopo,eseguotremebon-

do, ben conscio delle ritorsio-
ni che la stravaganteprocedu-
ra potrebbe procurarmi. Che
accadrebbe se la consorte ri-
manesse scollegata dal mon-
do a causa di un furtomai su-
bìto ma denunciato dal mari-
to? La fortuna, che notoria-
mente aiuta gli audaci, final-
mente mi sorride: risponde
(dall’Italia) l’operatore
CH402.Ilquale,pernullastu-
pito dalla mia richiesta, anzi-
ché bloccare il numero dimia
moglie provvede a disattivare
le offerte su chat, giga di scor-
ta e altri ammennicoli non ri-
chiesti che avrebbero fatto lie-
vitare la bolletta.
Ringalluzzito, riattacco e su-

bito riprovo il medesimo iter
per mio figlio con l’operatrice
CH320, che risponde dalla
Romaniaecheal termine,giu-
stamente, implora: «Qualora
dovesse ricevere una chiama-
ta per esprimere il grado di
soddisfazionerelativoal servi-
zioricevuto,potrebbeperfavo-
redarmiunbelvoto?».Mabe-
nedetta figliola, io le darò 11,
anzi 12, non 10! «No, no, si-

gnore, laprego:mibastaun9.
Se lei mi dà 10, finisce che lo
zerospariscee loregistranoco-
me1,cioèmassimainsoddisfa-
zione».Devodedurnecheque-
sto nuovo operatore telefoni-
co se la cava male anche con i
numeri, oltre che con le paro-
le.
Sbrigata grazie all’operatrice

CC164, per la terza e ultima
volta, la procedura con trucco
incorporato e gettata al vento
un’interamattinataperquesti
assurdi rituali, penso di esser-
mi guadagnato unpo’ di pace.
Macché! Mio figlio protesta
perché, anziché i 50 gigabyte
promessi dal nuovo contratto,
se ne trova accreditati appena
3, contro i 30 che gli assicura-
va il precedente gestore.
Com’èpossibile?Tentodiregi-
strarmi sul sito dell’operatore
per controllare, attraverso la
appdelcellulare, comestanno
le cose. Ma qualcosa va storto
e non c’è verso di creare
l’account.Per fortuna, èpossi-
bile avviare una live chat dal
computer.Mi ritrovoadescri-
vere i miei guai a un anonimo
del servizio clienti, che mi ri-
spondedigitandodallasuapo-
stazione, poi compie lunghe
verifiche e alla finem’informa
chepotròriprovarearegistrar-
midopodue giorni.
Ne lascio passare tre: buco

nell’acqua.Ritento: ilmio nu-
mero di cellulare risulta «già
associato»,quindinonèpossi-
bile procedere oltre. Non re-
sta che tornare a disturbare il
titolaredelnegozio.Espressio-

ne di meraviglia: «Ma no, i 3
giga di suo figlio sono quelli
del piano tariffario di base,
ma le confermo che l’offerta
da lei sottoscritta ne prevede
50almese. Solo chepotrà “ve-
derli” fraunasettimana».Gra-
zie tante, però nel contratto
nonc’è scrittodanessunapar-
te e non mi aveva parlato di
questa sfasatura fra il servizio
che ho pagato e quello eroga-
to.
Trascorre qualche giorno e,

previa prenotazione online,
mi arriva a casa un tecnico
con il router per la fibra super
veloce. Costui scopre chemi è
stato assegnato un secondo
numero quando invece basta-
va aprire il collegamento sulla
linea già esistente. E siccome
sarebbe perfettamente inuti-
le,oltrechédispendioso,porta-
re un altro doppino in rame
nella mia abitazione, saluta e
seneva, senzaaver fattonulla,
essendo autorizzato a lavora-
re soltanto sulla nuova utenza
richiesta per errore dal nego-
ziante.
Dopo mezza giornata ricevo

una telefonata da un numero
di Roma. Un uomomi chiede
confermadell’upgradeconcol-
legamento fibra sulla linea cui
sonogiàabbonato.Confermo.
Mi fissa un appuntamento
per lunedì scorso, fra le ore
8.30 e le 10.30. Si arriva al
mercoledì sera e del tecnico
manco l’ombra. Nessuna co-
municazione dalla compa-
gnia. Cerco più volte, tramite
telefonoechat, di contattare il

servizio clienti per capire co-
me mai non si sia fatto vivo
nessuno. Nel primo caso, do-
po ben sette minuti di attesa
sulle note di una stucchevole
canzoncina, mi avvertono:
«Ci dispiace. Permotivi di in-
tensotraffico,almomentones-
sun operatore è disponibile»;
nel secondo caso,mi compare
sullo schermo del computer il
seguente messaggio: «Siamo
spiacenti, almomento il servi-
zio non è disponibile. La invi-
tiamo a riprovare in un altro
momento».
Peccato che io abbia già ri-

provato in 12 altri momenti,
piùunamezzadozzinad’inuti-
li contatti via chat, e che dalle
9di lunedì scorso la linea tele-
fonica in questione sia stata
sconnessasenzaalcunpreavvi-
so.Toccasperarechestianola-
vorandosulla centralina - loro
la chiamano «armadio» - più
vicina a casa. Nel frattempo,
per tregiorni resto isolato.Per
fortunaho il cellulare. Che co-
munquedaqueste parti pren-
de malissimo a causa della
scarsa copertura di rete: una
sola tacca, due quando va di
lusso.
Provo a raggiungere l’assi-

stenza tecnica dall’applicazio-
nepercellulare.Ecco ilrespon-
so, declinato anche in inglese
e sormontato da un punto
esclamativo: «Errore 404.
Questa pagina non è disponi-
bile».
Per completezza d’informa-

zione, aggiungo che in questi
giorni ho dovuto interloquire

anche con gli operatori CI865
(ancora dalla Romania),
CD190eBA385,manonricor-
do per quali problematiche.
Anzi, a essere sincero dopo
questa disavventura non so
piùnemmeno chi sono.
Poiché ritengo d’aver assolto 

esemplarmente a tutte le 
emergenze che possono capi-
tare a un cittadino paziente e 
collaborativo, decido, prima 
che la faccenda sfoci in un 
esaurimento nervoso, di se-
gnalare lamiaodissea alcorte-
se responsabile delle relazioni 
esterne, un amico giorna-
lista che mi ero ben guardato 
dal coinvolgere fin dall’inizio. 
Per delicatezza, con lui ipotiz-
zo di essere rimasto vittima di 
una macumba e non dei loro 
cronici disservizi. Passati 
neanche dieci minuti, miraco-
lo! M’interpellano prima un 
funzionario e subito dopo un 
tecnico. Quest’ultimo nella 
mattinata di giovedì sbroglia 
adomicilio lamatassa.Ringra-
zio il collega romano con un 
sms. Sua risposta: «Dovrebbe 
essere sempre così. Io non do-
vrei intervenire! Il cliente è il 
nostro bene piùprezioso». Pa-
role sante. Il mio pensiero va 
alle migliaia di clienti indifesi, 
inesperti, magari anziani, che 
nonhannonécompetenzetec-
niche né santi in paradiso.
Ah, dimenticavo: mi ha an-

che cercato l’operatrice della
vecchia compagnia che gesti-
vaunaseconda linea fissa resa
superflua dalla fibra, propo-
nendomi uno sconto del 50
per cento sulla bolletta bime-
strale a condizione che rinun-
ciassi a disdire il contratto.
Maalloraditelosubitochefor-
mate, tutti insieme, un suk!
Ora,egregi signori, consenti-

temi di dirvi due paroline sul
vostro modus operandi com-
merciale, ché su quello tecni-
co mi sembra d’essere stato
piuttosto esaustivo. Se io vado
dai fratelliMerci, imiei frutti-
vendoli, compro cinque pe-
sche nettarine, un cespo
d’insalata gentile, tre banane,
qualche grappolo di pomodo-
ri datterini e mezza anguria,
vedo i prezzi al chilo, pago il
mio conto edesco soddisfatto,
perché se le borse sono più di
due ti aiutano persino a cari-
carle nell’auto parcheggiata
davanti al negozio.
Voi invece che cosa fate?

Confezionate dei pacchetti

con opzioni misteriche e costi
incontrollabili (al momento
mene ritrovoattivateben cin-
que, peròmiavete toltoquella
che mi consentiva di ricevere
gli sms con inumeri delle per-
sone che mi telefonano men-
tre il cellulare è spentooppure
mentre sono impegnato in al-
tra conversazione). Dopodi-
ché scatta una gara, fra voi e
noi, a tentaredi cancellareodi
aggiungereserviziapagamen-
to, con le penosemodalità co-
municazionali sopra descrit-
te. Vi pare serio?
Dapersoneonesteerispetto-

se del cliente, mi aspetterei
che mi diceste: «Vuole chia-
mate illimitate? Costano tot.
Vuole sms illimitati? Costano
tot. Vuole 20 giga per naviga-
re da smartphone? Costano
tot. Ne vuole 50? Costano tot.
Vuoleservizidisegreteriaenu-
mero di chi chiama? Costano
tot. Vuole spedire mms? Co-
stano tot».Ma capisco che co-
sì sarebbe troppo facile. Come
lo gabbi, il consumatore, se
esponi una tabella dei prezzi
chiara, simile a quella appesa
nei bar? Infatti è dalle pieghe
dei contratti, dal non detto e
dal non dichiarato, dagli an-
frattidelle«offerteperte»,dal-
le tariffazioni modulari che
voi ricavate i vostri maggiori
profitti. E finché i vari governi
diognicoloreve lo lasciano fa-
re, io comprendo che voi siate
tentati di approfittarne alle-
gramente. Perciò ne approfit-
tate.
Per dirla in altre parole, mi

avete fatto sentire come il no-
vantenneBrunoMunari, cele-
bre designer, il quale primadi
morires’eratolto losfiziodidi-
re al direttore della banca do-
ve teneva il conto corrente:
«Se per mestiere dovessi ab-
bindolare i clienti, userei
senz’altro lostessocarattereti-
pografico che adoperate voi
per stampare le clausole», e si
riferivaalcorpo6-circa lame-
tàdiquellodelpresenteartico-
lo -adottatonelle26paginedi
«Condizioni generali» che
nessuno,maproprionessuno,
riesce a leggere.
In attesa di vedervi fare la

stessa fine delle banche vene-
te, prestate almeno la dovuta
assistenza ai cittadini che vi
mantengono, anziché abban-
donarli al loro destino dopo
averli accalappiati.
Voglio darvi il mio voto: 10.

Peròmiraccomando,siatean-
cora più accorti dell’operatri-
ce rumena CH320: toglietevi
l’1, non lo zero.
www.stefanolorenzetto.it

diSTEFANOLORENZETTO

Dauncambiodigestoretelefonicoilclienteescemoltospessocornutoemazziato

dallaprima - Controcronaca

Sichiamanotelefoninimasonotelefonacci
Sevoletecambiaregestoreperchélavostracompagniatelefonicamodificailpianotariffario,preparatevi
all’esaurimentonervoso.Ivaripacchettisonofattiappostapergabbareilcliente.Eilservizioassistenzapure
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